
Tv: sindacati in commissione Lazio, no a tagli Sky (2) 
 
(ANSA) – ROMA, 26 GEN – Marta Bonafoni (Si-Sel) ha proposto “di mantenere la commissione 
aperta, per dare il nostro contributo. Nella legge recentemente licenziata sul pluralismo 
dell'informazione qui in Consiglio, all'art.30 ci siamo occupati proprio di questo: la salvaguardia dei 
livelli occupazionali con la convocazione di un tavolo di consultazione ad hoc. Sono mesi che Sky parla 
dei suoi successi, ma oggi stiamo parlando di tagli dei posti di lavoro. Ci preoccupa l'impoverimento del 
nostro tessuto sociale e economico, così come ci preoccupa l'effetto domino. Questa non può diventare 
una battaglia Sala-Zingaretti. Confindustria lo ha già detto in un recente incontro: spostiamo tutto su a 
Milano”. Molti gli interventi dello stesso tenore da Daniele Sabatini (Cuoritaliani), che tra le altre cose 
giudica inopportuna e inappropriata l'assenza della Giunta con i suoi assessori di riferimento. Riccardo 
Agostini (Pd) ricorda le crisi aziendali che scoppiano all'ordine del giorno, da Alitalia a Almaviva e parla 
di “un disegno chiaro e politico di delegittimare il ruolo di Roma. Si accredita Milano come capitale 
morale e finanziaria, ma questo non lo fanno le aziende”. Luca Malcotti (Cuoritaliani) esprime 
sconcerto per il contenuto della nota e sollecita la Regione ad avere un suo ruolo istituzionale nel tavolo 
della trattativa. Devid Porrello (M5S) nel suo intervento ha preso l'impegno di coinvolgere il sindaco di 
Roma Virginia Raggi e l'assessore capitolino Adriano Meloni. Nel corso della seduta sono intervenuti 
anche Rodolfo Lena (Pd) e il presidente del Corecom, Michele Petrucci, che ha ricordato il 
coinvolgimento del Corecom come previsto dalla già citata legge sul pluralismo dell'informazione che 
“prevede una serie di competenze proprio del Corecom”. Cangemi ha concluso che si metterà subito al 
lavoro per la stesura di una mozione o un ordine del giorno da presentare al consiglio che si terrà 
mercoledì prossimo per impegnare la Giunta affinché' si faccia squadra con il Consiglio e riconvocare 
Sky.  


